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Ganasce fiscali annullate: AREA SRL non aveva la delega
notificato dalla Area S.r.l., 
di Mondovì, in quanto 
agenzia incaricata della ri-
scossione dei tributi del 
Comune di Carmagnola 
stesso.
Per nulla intenzionata a re-
stare a piedi, a causa di 
quelle ganasce fiscali, la 
d o n n a  s i  è  r i vo l t a 
all'Associazione diritti 
consumatori, Presidente 
dott. Raffaele Borrelli 
(con sede a Pisa e Sarzana 
nello studio dell'Avv. 
Paolo Thermes), ed in 
Piemonte seguita in rap-
presentazione in giudizio, 
dall'avvocato Gregorio 
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ari e Imu non paga-
te (per contenzio-
si della ricorrente 

avente la nuda proprietà), 
dove la stessa si era rivol-
ta con delle istanze in au-
totutela direttamente 
all'ente impositore, il co-
mune di Carmagnola, spie-
gando la sua posizione 
su l l ' immobi le , ma i l 
Comune aveva letteral-
mente fatto spallucce sul-
la questione. 
Alla fine erano scattati 
quattro fermi ammini-
strativi dell'automobile, 

Durante un litigio
spara al marito:

Arrestata

Capodanno in piazza a Pinerolo

Luserna San Giovanni

a sera del 22 dicembre, al culmine di una lite 
con il marito, ha preso un fucile e gli spara al-
la caviglia. Il fatto è  accaduto a Luserna San 

Giovanni, in via Brich Boucie.
Sul posto sono giunti i carabinieri e il personale 
del 118 che ha trasportato il ferito in ospedale.
La donna cinquantenne è  stata arrestata.

Pinerolo

ornano i festeggia-
m e n t i  p e r  i l 
Capodanno nella 

Città di Pinerolo che por-
ta in Piazza Vittorio 
Veneto musica, panetto-
ne e uno spettacolo piro-
musica le con fuochi 
d'artificio a tempo di mu-
sica.

Si parte alle 21.30 al 
Teatro Sociale con il 
"Concerto Versatile" di 
Antonella Ruggiero pro-
mosso dal Comune di 
Pinerolo in collaborazio-
ne  con  Fondaz ione 
Piemonte dal Vivo (Bi-
glietti acquistabili presso 
Ufficio del Turismo di 
P i n e r o l o  e  s u 
Vivaticket.it).
I l nome di Antonella 
Ruggiero, una delle voci 

L

T

più versatili del panorama 
italiano, ha attraversato 
gli ultimi venticinque anni 
della musica italiana; con 
le sue canzoni ha raccon-
tato e seguito in parallelo 
l'evoluzione e la traietto-
ria dei costumi, del gusto 
del grande pubblico Pop 
ma anche musica sacra e 
musiche dal mondo in 
questo recital che rag-
giunge anche i brani di al-
cuni celebri cantautori ita-
liani, scoprendo però sem-
pre nuove modalità di ar-
rangiamento ed interpre-
tazione.
 
Dalle 23.00 comincia la 
grande festa in Piazza 
Vittorio Veneto con musi-
ca de "Le Cannonate", 
solo beat anni '60. 
Tra la rivoluzione rock 'n' 
roll di Celentano, i suc-
cessi di Caterina Caselli, 
la tremenda attitudine di 

Segue a pag 2

Colonna, con studio in 
Pinerolo.

Vicenda conclusa con 
una sentenza destina-
ta a fare giurispruden-
za per casi simili: il 
G i ud i c e  d i  P a c e  d i 
Mondovì, dott. Fausto 
Nasi, ha annullato i fermi 
amministrativi, accoglien-
do la tesi difensiva che sot-
tolineava “l'assenza di dele-
ga conferita dall'ente impo-
s i t o r e , i l  C omune  d i 
Carmagnola” alla riscossio-
ne, da parte di Area S.r.l. 
Motivazione basata su 
quanto disposto dal DPR 

602/73, secondo il quale “ 
l'agente della riscossione a 
cui e' affidato il ruolo, se la ri-
scossione deve avvenire fuo-
ri dal territorio di sua com-
petenza, delega telematica-
mente l'agente nel cui terri-
torio bisogna procedere: in 
assenza l'atto e' nullo a se-
guito della mancanza di po-
teri”. 

In altre parole, per proce-
dere al recupero dei cre-
diti, Area S.r.l. di Mondovì 
(CN), avrebbe dovuto de-
legare a sua volta un agen-
te con sede operativa nel-
la provincia di Torino. 

Rocky Roberts e le strug-
genti ballate degli '60s, 
"Le Cannonate" si tuffano 
in un passato mai scom-
parso.
Atmosfere da balera tra 
canzoni che hanno scala-
to le hit parade dell'epoca 
e perle più nascoste.

A partire dalle 23.30 ini-
zierà la distribuzione di 
panettone e bibite di 
f r o n t e  a l  Te a t r o 
Sociale con brindisi da 
mezzanotte.
Panettone e bibite offerti 

Senza questa delega, tutti 
glia atti emessi sono nulli, 
come quei quattro fermi 
amministrativi. 
Nella sua sentenza il 
Giudice ha sottolineato il 
difetto di delega rilasciata 
dall'ente impositore ad 
Area S.r.l. per l'attività di 
recupero spese della som-
ma ingiunta, necessaria in 
quanto la stessa ha sede a 
Mondovì mentre il sog-
getto impositore ( i l 
Comune di Carmagnola), 
ha sede in provincia di 
Torino.
Per ottenere il pagamen-
to dei tributi, il Comune 

della Città Metropolitana 
di Torino, si sarebbe dovu-
to rivolgere ad un'agenzia 
privata della provincia sua 
medesima.

dagli sponsor Galup e 
Centro Commerciale le 
Due Valli/Ipercoop.
 
Alle 24.00 la città potrà 
brindare al nuovo anno 
ammirando lo spettaco-
lo pirotecnico con fuo-
chi d'artificio a tempo 
di musica, privi dei 
classici scoppi che ri-
schierebbero di spa-
ventare gli animali do-
mestici.

La serata proseguirà fi-
no alle 2.00 con DjSet.
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LÌ, ARANDA AL CAMIN…LÌ, ARANDA AL CAMIN…

La
rubrica di

Cit   Canton  Piemontèis, cudì da

 Fabrizio    Livio  Pignatelli

La stòria 'd Pastor Gelindo (Conta 'd Natal)
Da sèmper an Piemont  la stòria dël Pastor Gelindo a ven gropà a la vnùa dël 

Bambin Gesù. Un personage dla fantasìa popolar pì nòsta, ch'a pija ij sò temp ant le 

campagne dl'Áut Monfrà. Un pòch quatà dal pì blasonà Pare Natal o mej dal meri-

can Santa Claus, ch'a signa la vita 'd San Nicola e che dël 1931 na famosa bibita a lo 

ambarda da noneto, con barba bianca e vestimenta bianca e rossa. A-i era na vòta lon-

tan, lontan, un gran cel tut ësteilà…  Na stèila faravosca a signava un longh ësgrafi-

gnon lusent. A l'era la Stèila Rablera (Stella Cometa) ch'a 'nunsiava Gesù Bambin. 

Sl'anvèrs d'un-a cabanòta 'd frasche e pere, as sentìa j'arson còti d'un masnajòt ëd la 

prima; cheicòs ëd bel a l'era vnì al mond. Ël vej pastor Gelindo, con un giacon maunèt 

(sporco) e le braje a la mesan-a, a sentìa costi frisson antortoje-je la ment, antant ch'a 

fosonava ij travaj. A savìa, a sentìa, a tocava col arson sensa che minca àuta gent a fèis-

sa 'ndàita a deje conta. Un-a vos lontan-a ch'a ciamava con dij sentor misterios; a na 

mira Gelindo a l'é  fërmasse quacià (profondamente colpito) da col lusor, peui ga-

vand-se dosman ël sò caplass a l'é resta lì, ambajà e sensa paròle…! La soa bontà a 

cost mond a l'avìa portalo a dëscheurve (scoprire) l'arciam ëd Nosgnor, ch'a fasìa 

l'anunsi al Natal. Gelindo anlora a ciama a la radun-a tuti ij sò dla famija e a van la-

giù, andova ij sentor dël Paradis a l'han fàit soagn a Pare Giusèp e Mare Maria. 

Longh la strà Gelindo a treuva àutra gent ch'as gionta a lor, come ij Re Magi e con ar-

dor a canto, tuti ansema, le musiche antonà da j'Angej, tut come un grandios paìs cia-

mà:   Presèpio…  

Natal pòver…
Ij beu a rùmio pàsi giù 'nt jë stabi
come 'nt la cabanòta dël Bambin.
Natal a ciama festa con ij dobi 
e canté le làude e 'nvisché 'd lumin.

Ma sti lustrin son còse colorìe
e ciamo le borsette con jë dné
sucher filant, e nen malinconìe.
A-i và dle tàule, 'mbandìe da disné.

Ël nòst Natal l'è pòver, varda-là!
Ij mè lustrin a fiàiro 'd bose frësche
e ij ridò dlë stabi a smijo 'd masche.

Soma si, biocà s'na spalera frusta. 
Un vej taboj, ch'am varda fin, ant jeuj
e per disnè 'd Natal, na sòma d'aj!...

Poesìe 'd Piemont

· Sapiense d'antan
A Santa Bibian-a (2) scarpon da fiòca e caussèt ëd lan-a
Invern: L'infern dij pòver e paradis dij boscaté!
Da peui ch'a-i é 'l mond, gnun a fà gnente për gnente…

Sul punto, sarebbe inutile 
la difesa di Area S.r.l., alme-
no in questo caso, poiché' 
essendo stati condannati 
alle spese, non solo non 
avrebbero posto appello 
alla sentenza in oggetto, 
ma avrebbero predispo-
sto immediato pagamen-
to delle spese, diretta-
mente alla ricorrente, in 
oggetto di contenzioso.

Società Private
Sul punto, le società pri-
vate di riscossione, con-
testerebbero su “come la 
detta delega è necessaria 
s o l o  p e r  A d e r  ( e x 
Equitalia), ma non anche 
per le società private abi-
litate alla riscossione. 

Diritto 
In realtà la Legge “preve-
de che le amministrazioni 
possano affidare a terzi la 
riscossione dei tributi. Sta 
di fatto che l'Area S.r.l. 
non ha depositato alcuna 
delega ad operare, limi-
tandosi ad affermare la 
propria legittimazione al-
la riscossione, peraltro 
quest'ultima mai og-
getto di contestazio-
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Ganasce fiscali annullate: AREA SRL non aveva la delega

ne.
Quindi, ecco gli annulla-
menti dei fermi ammini-
strativi: una decisione ana-
loga era stata già presa in 
quel di Dicembre 2022, 
sempre dal Giudice di 
Pace di Mondovì, relativa-
mente ad ingiunzione di 
Area S.r.l., emessa da al-
tro Comune della provin-
cia di Torino.

S o d d i s f a t t o  i l 
P r e s i d e n t e 
de l l 'Assoc iaz ione 
Diritti Consumatori, 
Raffaele Borrelli che ve-
de così riconosciuta la li-
nea della trasparenza am-
ministrativa in oggetto di 
contenzioso verso i citta-
dini, seppur riportando il 
massimo rispetto verso 
le società di riscossione 
come Area Srl, ma non 
verso la normativa, che an-
drebbe rivista poiché' 
avrebbe portato alla di-
sperazione sia singole fa-
miglie che imprese, che 
non sarebbero riuscite a 
far fronte a debiti partiti 
da cifre base e decuplicati 
fra interessi passivi, ed 
azioni varie, fra cui fermi 
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di mezzi, pignoramenti 
presso terzi sui conti ban-
cari etc.… È da rivedere 
urgentemente la situazio-
ne, con una definizione 
una volta per tutte che 
non sarebbe la sola de-
curtazione del 35% come 
apportato con la legge 
197/22, dicasi rottama-
zione quater, con rate del 
10% in due mesi ravvici-
nati. Ed in più, in questo 
periodo, si sarebbe assi-
stito ad una serie di ese-
cuzioni dai conti correnti 
ai pignoramenti di mezzi 
di società, spesso senza 
porre il tutto a mezzo 
procedure r ichieste . 
Occorre subito correre 
ai ripari o per famiglie ed 
aziende, sarà la fine defini-
tiva e sentenze come que-
sta, fanno davvero ben 
sperare che vi possano es-
sere strade diverse.
Foto  in  pr ima pag ina :  
Raffaele Borrelli

di un'App del Distretto 
in collaborazione con tab-
Ui, promozione territo-
riale con la realizzazione 
di video/foto e cura dei 
social con giovani profes-
sionisti locali, riuso dei lo-
cali sfitti con la realizza-
zione di pannelli e sup-
porti di marketing e inca-
rico del nuovo Manager 
di Distretto, individuato 
negli scorsi mesi nella fi-
gura  d i  A lessandro 
Gallina, già manager 
az iendale  e  attua le 
Vicepresidente del CPE 
(Consorzio Pinerolo 
Energia).

Il progetto, che dovrà svi-
lupparsi tra febbraio 
2024 e concludersi entro 
fine aprile 2025, sarà pre-
sentato nel mese di gen-
naio in un'occasione pub-
blica con possibili incon-
tri locali rivolti ai com-
mercianti e alle attività 
che potranno essere co-
involte da questo impor-
tante e significativo pro-
getto.

Via delle 5 terre da scoprire
Finanziato il progetto candidato al bando regionale 

Cavourese

opo i rumors delle 
scorse settimane, è 
stata finalmente 

pubblicata la graduatoria 
da parte della Regione 
Piemonte – Direzione 
Commercio e Terziario, 
relativamente al bando 
per il sostegno ai proget-
ti strategici dei Distretti 
del Commercio piemon-
tesi: ebbene, sotto gli al-
beri di Natale dei nostri 
Comuni possiamo met-
tere il “pacco regalo” con 
la vittoria del bando e 
l'ottenimento del contri-
buto richiesto!

Un grande risultato per il 
Distretto Diffuso del 
Commercio “La Via 
delle 5 – Terre da sco-
prire” che ha visto lavo-
rare in sinergia i comuni 
di Bagnolo P.te, Barge, 
C a v o u r ,  V i g o n e , 
Villafranca Piemonte, 
con la preziosa collabo-
r a z i o n e  d i 
Confcommercio Torino 
e  C o n f c o m m e rc i o 
Saluzzo e zona, oltre al la-
voro di coordinamento 
dello studio Eur&ca di 
Milano: un team che è ri-
sultato vincente!

I cinque Comuni con 
Cavour come Comune 
capofila hanno lavorato 
per 2 anni sulla costru-
z ione  de l  progetto 

D

Innovazione e rilancio 
commerciale lungo la Via 
delle 5 terre: progetto 
che complessivamente 
ha una valenza di circa 
360 mila euro, con un ri-
conoscimento qualitati-
vo importante, arrivando 
sesto in graduatoria su 
35 progetti selezionati e 
con un finanziamento 
all'80%, il massimo previ-
sto dal bando.

Nel suo complesso ed in 
estrema sintesi, il proget-
to è strutturato princi-
palmente nel poter dare
supporto economico al-
le attività commerciali at-
traverso la realizzazione 
di un bando rivolto alle 
imprese dei 5 Comuni 
del Distretto, che po-
tranno presentare candi-
dature e ottenere con-
tributi per effettuare ope-
re di miglioria in esterna 
(rifacimento facciate, illu-
minazione, vetrine ed in-
segne, arredo urbano, ab-
battimento barriere ar-
chitettoniche, ecc.), so-
stegni alle nuove apertu-
re con contributo per 
l'acquisto di macchinari e 
attrezzature.

L'altra parte del contri-
buto servirà a finanziare 
alcune proposte, sempre 
rivolte ai commercianti: 
corsi di formazione in col-
l a b o r a z i o n e  c o n 
Confcommercio Torino 
e Saluzzo, la realizzazione 
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Cenni Storici Pinerolesi
di Dario Poggio
SECONDA PARTE

opo la triste sto-
r ia  de l  conte 
P a s e r o  d i 

Cornegliano voglio rac-
contare quello che fu, con 
ogni probabilità, l'ultimo 
storico ed epico… duello 
nostrano che ebbe per 
protagonisti proprio due 
giovani e brillanti cavou-
resi in un anno non ben 
precisato tra il 1930 e il 
1940. 
Il primo di questi era 
Edvigio C. (il nome è di fan-
tasia) l'ultimo rampollo di 
una rispettabile famiglia 
borghese di Cavour (il pa-
dre era stato un buon av-
vocato), alto, snello, di 
bell'aspetto, abbastanza 
colto (avendo frequenta-
to per alcuni anni la facol-
tà di giurisprudenza di 
Torino senza tuttavia con-
cludere gli studi) imper-
sonava il ruolo del perfet-
to gentiluomo di campa-
gna. Per il suo narcisismo 
e per la sua accentuata e 
dichiarata sensibilità al fa-
scino femminile era con-
siderato dagli amici un di-
screto avversario nelle 
conquiste amorose.
Ma la vera passione di 
Edvigio era la scherma.  
Quest'arte marziale lo en-
tusiasmava sopra ogni al-
tra cosa, era diventata per 
lui una vera fissazione, 
per cui oltre a discuterne 
molto spesso si dilettava 
con gli amici più fidati a ti-
rare di scherma duellan-
do per lunghe ore con pe-
santi sciabole da battaglia 
(ma anche con fioretti e 
spade) ereditate da un 
suo lontano antenato 
che, raccontava con orgo-
glio, di aver combattuto in 
Russia ed a Waterloo nel 
reggimento degli italiani 
(il 113°Rgt.) al seguito di 
Napoleone.
Inoltre, una volta al mese, 
si recava con le sue scia-
bole a Torino presso una 
rinomata palestra/circolo 
di scherma dove prende-
va lezioni da un bravissi-
mo, maestro della scuola 
napoletana.  
L'altro personaggio era 
un giovane, promettente uffi-

ciale di cavalleria, il sottote-
nente  Enrico Vittorio C. 
(che arriverà fino al grado di 
Capitano per poi ritirarsi in 
pensione nella sua cascina 
nelle campagne cavouresi) 
un vero dongiovanni secon-
do solo per fama a "Emo 
Capodilista conte Lionello - 
che di tutti gli Ufficiali era il più 
bello" ed al mitico, famosissi-
mo "Capitano Caprilli" grande 
campione d'equitazione (co-
lui che inventò il "Metodo 
naturale di cavalcare" diffu-
so poi in tutto il mondo) e 
gran conquistatore di blaso-
nati cuori femminili. 
Enrico Vittorio non fre-
quentava principesse, du-
chesse e contesse... come i 
suoi due citati superiori e 
predecessori ma quasi tutte 
le "bele tote” e le più pia-
centi, robuste e consenzien-
ti "Contadinelle"
del pinerolese che conser-
vavano gelosamente qual-
che suo romantico ricordo! 
L'incontro, o meglio lo scon-
tro, tra i due potenziali “Don-
giovanni” avvenne al "Circolo 
Sociale" di Cavour (situato 
all'epoca al primo piano del 
palazzo posto all'angolo del-
le attuali via Plochiù e via 
Giolitti) dove al sabato e alla 
domenica sera i cavouresi 
(ma anche  giovani temerari 
provenienti dei paesi del cir-
condario) si trovavano, a 
quei tempi, per conversare, 
giocare a biliardo, carte e bal-
lare sotto lo sguardo vigile e 
severo del controllore di 
"Moralità e costumi" non-
ché "Buttafuori ufficiale " del 
circolo: i l  noto signor 
Fred ino But . Dunque , 
l'Edvigio, in una afosa sera di 
luglio stava ballando con una 
bella francesina, una certa 
mademoiselle Eloise (della 
quale si era terribilmente in-
fatuato) ospite per le vacan-
ze estive di una facoltosa zia 
cavourese quando, nella sala, 
entrò il giovane sottotenen-
te Enrico Vittorio C.…        
Mantellina azzurra, stivali ne-
r i  luc id i ss imi , speroni 
d'argento, elmo dorato, 
sciarpa azzurra, sciabola scin-
tillante, baffi arricciati alla 
moda, portamento fiero! La 
bella Eloise, ne restò subito 
folgorata lanciando uno 
sguardo più che languido e 
civettuolo al nuovo arrivato 
il quale contraccambiò im-
mediatamente e, senza con-
siderare minimamente il po-
vero Edvigio (che nel frat-
tempo aveva finito il giro di 
ballo) chiese alla ragazza di 
concedergli subito un nuo-
vo ballo! 
L'Edvigio ci restò di stucco 
e, rosso di rabbia e d'invidia, 
si avventò sul giovane uffi-
ciale apostrofandolo ad alta 
voce, pressappoco, così: 
 "Con quelle gambe storte che 

Racconti di un tempo. Epici duelli a Cavour e nel pinerolese...

D

vi ritrovate siete buono solo a 
cavalcar giumente a quattro 
zampe! Le belle signorine non 
son pane per i vostri denti… la-
sciatele a noi!"   
Nella sala calò un silenzio 
mortale, tutti si resero con-
to del terribile insulto…, 
Fredino But non sapeva più 
che pesci pigliare non osan-
do neppur fiatare...la france-
sina invece scappò via la-
sciando il circolo terrorizza-
ta!
Il sottotenente, con sguardo 
fiero, si tolse lentamente un 
guanto, si avvicinò all'Edvigio 
e con il medesimo lo schiaf-
feggiò sul volto. 
La sfida era irrevocabilmen-
te lanciata!    
"Vi manderò i miei padrini per 
gli accordi di rito!" disse anco-
ra l'ufficiale girando sui tac-
chi e andandosene via sbat-
tendo la porta della sala.
L'Edvigio, era visibilmente al-
terato, inebetito ma, in cuor 
suo, sentiva un moto di sod-
disfazione perché stava per 
realizzare il sogno della sua 
vita: Battersi a duello! 
Dal Circolo Sociale tutti se 
ne andarono alla spicciolata 
e l'omertà ed il silenzio cad-
dero sull'accaduto (almeno 
formalmente…poiché in re-
altà la notizia fece gran scal-
pore e tutti ne parlarono in 
privato!) in quanto il duello 
era da tempo punito dalla 
legge (anche se di fatto veni-
va ancora tollerato). Il gior-
no successivo fu risolto, sen-
za particolari problemi, il 
p rob l ema  de i  p adr i n i 
…l'Edvigio scelse due amici 
fidati: il farmacista ed un geo-
metra (Mario M.) mentre 
l'ufficiale nominò due suoi 
c o l l e g h i  c h e  i n v i ò 
dall'Edvigio per prendere gli 
accordi di prassi. Il duello fu 
fissato per il sabato della set-
timana successiva…all'alba, 
per arma la sciabola e per lo-
calità fu scelta la spianata di 
San Maurizio a Cavour. Un 
posto isolato da sguardi indi-
screti e riparato dalle vec-
chie mura che risalgono le 
pendici della Rocca verso i 
ruderi del castello. 
I padrini si accordarono per 
un duello "Al primo sangue" 
in quanto l'offesa era si gra-
ve ma, in un certo senso, era 
stata un po' provocata…; 
inoltre informarono, con la 
dovuta discrezione, il medi-
co condotto di Cavour di te-
nersi pronto per l'evenienza. 
L'Edvigio, in un primo mo-
m e n t o , a n c o r a  s o t t o 
l'effetto dell'esaltazione, 
non avvertì la gravità del fat-
to sentendosi sicuro delle 
proprie capacità schermisti-
che ma, dopo un paio di gior-
ni, un senso di paura comin-
ciò a turbarlo; prese infatti a 
pensare con ossessione che 
un fendente ben dato e non 
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parato poteva 
t a g l i a r l o  i n 
due! Altro che 
primo sangue!  
La mano de-
stra cominciò a 
tremargli con-
vulsamente tan-
to da non riu-
scire più a do-
minarla!
Un vero e pro-
prio "Delirium 
tremens" ac-
compagna to 
da una flatulen-
za  pes t i fera 
con dolori di 
pancia ed im-
provvise, incontrollabili sca-
riche diarroiche prese di mi-
ra il povero Edvigio che co-
minciò a pentirsi dell'insulto 
arrecato al giovane ufficiale, 
ma ormai non poteva più 
tornare indietro! 
Il padrino farmacista preoc-
cupato per lo stato di salute 
dell'amico, per aiutarlo, gli 
propinò una potente tisana 
a base principalmente di lau-
dano che ebbe il quasi imme-
diato effetto di farlo cadere 
in un sonno profondo e du-
raturo. Al suo risveglio il ve-
nerdì pomeriggio, vigilia del 
duello, l'Edvigio era ancora 
molto debole ed in stato 
confusionale ma comunque 
deciso a difendere in ogni ca-
so l'onore. Sabato, un'ora pri-
ma dell'alba, tutto era pron-
to…; L'Edvigio indossava 
una comoda camicia bianca 
da duello su pantaloni neri e 
stivali, mentre i due padrini 
ed il medico condotto era-
no avvolti in lunghi tabarri 
neri. Luogo del loro incon-
tro era il piazzale della chie-
sa parrocchiale di San 
Lorenzo da dove, dopo i salu-
ti ed un breve parlottio, si av-
viarono a lenti passi verso la 
Scala Santa e la breve salita 
che conduce al pianoro di 
San Maurizio. Una volta giun-
tovi, l'Edvigio, ancora un 
po'tremolante, in cuor suo 
pensò: "Chissà se potrò mai 
più veder la luce di una nuova 
alba..., se potrò mai più riveder 
questa maestosa cerchia alpi-
na…, la mia amata Cavour…, 
la mia famiglia e… la bella 
Eloise…, Chissà…?".
Preso da tali lugubri pensieri 
non si era accorto che, nel 
frattempo, un altro piccolo 
gruppo di persone stava risa-
lendo rapidamente il sentie-
ro. Erano in tre …, il sotto-
tenente Enrico Vittorio C. e 
due suoi colleghi che sor-
reggevano una cassa di vimi-
ni.  Immediatamente scosso 
dai suoi amici l'Edvigio, nel 
vedere la scena rabbrividì 
pensando che la cassa con-
tenesse le due identiche e 
pesanti sciabole da duello 
che, secondo intese, dove-
vano essere portate dai pa-
drini dell'ufficiale e attenta-
mente verificate dai suoi pa-
drini prima di incrociar le la-
me. 
Arrivati al pianoro Enrico 
Vittorio, il giovane ufficiale 
di cavalleria, si presentò e 
prendendo la parola disse:
"Chiedo formalmente scusa al 
signor Edvigio ed ai presenti e, 
se siete tutti d'accordo, non da-
rei inizio al duello in quanto 
mademoiselle Eloise, l'oggetto 
effettivo del nostro contende-
re, non è più presente a 

CENNI STORICI DEL PINEROLESE

Giovanni Giolitti

Conte Carlo Pasero di Cornegliano

Il pianoro di S.Maurizio teatro dell'ultimo duello cavourese

Cavour essendo rientrata in 
Francia.
Inoltre la stessa, a mezzo della 
zia, ha inviato una breve missi-
va con cui si rammarica di aver 
involontariamente causato 
una tale spiacevole situazione 
ma, non essendo legata senti-
mentalmente con nessuno di 
noi, ci prega vivamente di so-
prassedere; con molte scuse 
e…un au revoir!”
L'Edvigio, a quelle parole, si 
sentì rinascere e, ripreso co-
lore, forze e coraggio disse:
 "Sarei stato infinitamente lie-
to di battermi con voi signo-
re…ma per una insulsa fran-
cesina non ne vale effettiva-
mente la pena. Per cui mi scu-
so per le mie avventate ed of-
fensive frasi e, anche da parte 
mia, considero il caso chiuso” 
A queste parole seguì un lun-
go applauso dei quattro pa-
drini ed un abbraccio gene-
rale tra tutti i presenti. Il me-
dico condotto, che nel frat-
tempo aveva raggiunto lo 
spiazzo, poco dopo, con 
l'aiuto di un padrino aprì la 
cesta di vimini tirandone fuo-
ri, anziché due pesanti scia-
boloni, una decina di botti-

glie di buon vino piemonte-
se ed altrettanti lunghi e sa-
poriti salami…con cui tutti 
si sfidarono… a mangiare e 
bere! 
Finì così, senza vinti ne vinci-
tori ma tutti allegri, a pancia 
piena e discretamente 
sbronzi, l'ultima sfida “A sin-
golar tenzone” che, in quel di 
Cavour, si abbia avuto stori-
camente conoscenza. 
Termino qui queste brevi no-
te sulle romantiche vicende 
dei duelli nostrani che for-
tunatamente si risolsero so-
lo con qualche ferita, qual-
che bevuta conciliatrice e 
presumibilmente (almeno 
che si sappia) con nessun 
morto.   
    
PS: fonti: Il resoconto della cu-
riosa, spassosa ma reale vicen-
da del duello cavourese mi è 
giunta grazie ai racconti del 
Geom. Mario M. (uno dei pa-
drini) e di mio zio Riccardo A., 
grande amico dell'Edvigio, con 
cui soleva"tirare di scherma" 
in lunghi ed estenuanti allena-
menti come testimonia la rara 
foto d'epoca allegata.   

Duellanti con padrini

Il duello
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Pinerolo
di GMC

l 18 dicembre, si è tenu-
ta nella sala consigliare 
u n a  r i u n i o n e  t r a 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale rappresentata 
dal Sindaco, Vicesindaco 
n e l l a  s u a  v e s t e  d i 
Assessora allo Sviluppo 
E c o n o m i c o  e 
l'Assessoraper la viabilità 
ed infrastrutture,  con i 
commercianti interessati 
dalla chiusura di Piazza 
Roma per i lavori di riqua-
lificazione.  

Le Assessore hanno volu-
to tranquillizzare i nume-
rosi intervenuti chiarendo 
che non ci sono ritardi 
nell'esecuzione dei lavori, 
semplicemente la prima 
ditta ha finito in anticipo la 
parte della viabilità, men-
tre la seconda – che si de-
ve occupare del montag-
gio della nuova tettoia – 
sta lavorando alla carpen-
teria e che entro fine gen-
naio, come da cronopro-
gramma, inizierà il mon-
taggio. Il fatto che non si 
vedono lavori in piazza, 
rassicura l 'Assessora 
Proietti, non significa uno 
stop dei lavori. 
In realtà, la prima ditta, era 
pronta a concludere i lavo-
ri di viabilità prima di 
Natale  anche sul lato 
ovest della piazza ma i ma-
teriali non sono arrivati...
La vice sindaca ha poi ras-
sicurato tutti gli interve-
nuti che i fondi sono di-
sponibili e che nessuna del-
le voci che circolano sullo 
stop dei lavori è fondata. 
Tutti molto confidenti che 
i lavori potranno termina-
re entro l' 11 maggio, co-
me previsto. 
L'amministrazione si è di-
mostrata anche molto sen-
sibile ad accogliere le ri-
chieste dei commercianti 
per poter valutare misure 
ed azioni migliorative di 
questa fase di difficoltà do-
vute al cantiere. Le propo-
ste sono state quelle di si-
stemare l'area recintata 
verso Corso Torino, mi-
gliorando l'accesso al mar-
ciapiede fino a via Buniva, 
permettendo un miglior 
transito dei pedoni ai ne-
gozi. Altra proposta del 
Comune è quella di sensi-
bilizzare i cittadini, con co-
municati mirati, per far ca-
pire a tutti che Piazza 
Roma non è completa-

Pinerolo
di Il Punto

ll'Hotel Barrage, 
Pinerolo, serata 
incontro con 

I

A

mente chiusa. Una propo-
sta, fatta da un imprendi-
tore, è stata quella di ini-
ziare a pianificare una se-
rie di eventi subito dopo 
la riapertura di maggio, 
che vadano ben oltre ad 
una classica inaugurazio-
ne, per portare la gente a 
rivivere la piazza con mani-
festazioni culturali, musi-
ca, spettacoli, comunque 
coordinati con i residenti, 
in modo da non creare di-
sturbo a nessuno. 
Per ora le idee paiono buo-
ne, non ci sono ritardi, am-
ministrazione molto sicu-
ra del progredire della ri-
qualificazione dell'area. I 
commercianti un po' me-
no contenti e certamente 
dubbiosi della reale possi-
bilità che i lavori termini-
no nei tempi dichiarati. 
Vedremo se la disponibili-
tà del Comune dichiarata 
oggi andrà oltre alle paro-
le. 
Dai commercianti è emer-
so che sicuramente una se-
rie di misure di conteni-
mento del disagio poteva-
no essere meglio coordi-
nate, situazioni che si so-
no amplificate da cambi di 
programma nei lavori, co-
me ad esempio la mancata 
asfaltatura in attesa del 
montaggio della tettoia, 
con inversione di fasi ini-
zialmente pianificate in al-
tro modo. 
Vedremo a gennaio se ef-
fettivamente i lavori ri-
prenderanno come assi-
c u r a t o 
dall'Amministrazione co-
munale. 
Ancora completamente 
aperta la discussione sulla 
viabilità, argomento che 
l'amministrazione vuole af-
frontare in una nuova riu-
nione a fine gennaio. Non 
è ancora chiaro se i par-
cheggi saranno liberi, co-
me prima, zona disco, zo-
na blu. Allo stesso modo 
non è ancora stato defini-
to il dettaglio dei sensi uni-
ci e doppi sensi di marcia. 
Su questo punto forse sa-
rebbe stato meglio che le 

Piazza Roma: l'amministrazione
rassicura ma il periodo

natalizio è saltato

Marrone, on. Montaruli con
Alessandra Binzoni

per le prossime elezioni
Regione Piemonte

decisioni fossero state 
prese prima di iniziare i la-
vori, come è parsa poco 
fondata a commercianti la 
scusa che l'asfaltatura non 
è stata effettuata per evi-
tare che le gru potessero 
danneggiarla durante il 
montaggio. Era certamen-
te una situazione prevedi-
bile e pianificabile, non si 
doveva arrivare ad un cam-
bio di programma a lavori 
avviati. 

l'assessore regionale 
Maurizio Marrone di 
FdI.

La serata è stata orga-

nizzata dalla locale se-
zione cittadina del 
partito.

La kermesse, con ca-
ratteristiche di pre 
campagna elettorale 
per le prossime ele-
zioni regionali, ha vi-
sto la presenza di 
Maurizio Marrone as-
sessore al Welfare.

Durante la serata, 
Marrone ha illustrato 
i provvedimenti di cui 
si è fatto promotore 
in questa legislatura.

Con l'occasione, ha 
presentato al nume-
roso pubblico pre-
sente in sala, di cui pa-
recchi amministrato-
ri locali, la prossima 
candidatura della pi-
nerolese Alessandra 
Binzoni alle elezioni 
regionali nella lista di 
Fratelli d'Italia.

Presente in sala an-
c h e  l ' o n o re vo l e 
Augusta Montaruli  la 
quale,  unitamente 
a l l ' a s s e s s o r e  
Marrone ha sottoli-
neato la forte ambi-
zione del partito, al fi-
ne di acquisire un for-
te consenso, che per-
metta al partito di ave-
re un peso determi-
nante nella prossima 
coalizione nel gover-
no della Regione.
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Pinerolo

na nomina che sug-
gella il lavoro di at-
tenzione e cammi-

no insieme tra la pasto-
rale sociale e del lavoro 
di Pinerolo e il mondo 
agricolo grazie al nostro 
Vescovo, Mons. Derio, 
che da sempre ha indica-
to la cura della terra, la vi-
cinanza agli agricoltori, 
come una direttrice 
d'impegno per innescare 
processi, curare il Creato 
e consolidare relazioni: 
questo é il senso che as-
sume la nomina di don 
Manuel Monti, presbite-
ro de l l a  Dioces i  d i 
Pinerolo, da parte del 
Vescovo, a seguito di do-
manda della Coldiretti, 
q u a l e  A s s i s t e n t e 
Ecclesiastico provinciale 
e regionale della stessa 
che è la maggiore orga-
nizzazione di rappresen-
tanza agricola europea 
che mantiene salda la sua 
originale ispirazione cri-
stiana così come definita 
dalla sua fondazione nel 

U

1944 ad opera del pie-
montese Paolo Bonomi. 
La collaborazione con 
Coldiretti, oltre alle se-
zioni, in particolare con 
segreteria zonale, dire-
zione e presidenza pro-
vinciali, con cui confron-
to ed iniziative sono co-
stanti ha come momento 
tradizionale annuale la ce-
l e b r a z i o n e  d e l l a 
Giornata Diocesana del 
Ringraziamento. don 
Manuel Monti, originario 
di Vicenza, classe 1971, 
dall'autunno 2018 parro-
co di San Leonardo 

Murialdo a Pinerolo é dal 
2021 Parroco delle comu-
nità parrocchiali di San 
Giovanni Battista in 
Campiglione Fenile e dei 
S a n t i  G e r v a s i o  e 
Protasio in frazione 
Fenile. L'ufficio diocesa-
no ringrazia il Vescovo e 
augura a don Manuel bu-
on lavoro per il suo rile-
vante incarico.

Nella foto don Manuel 
Monti con il vescovo 
Derio Olivero

è Don Manuel il nuovo
assistente ecclesiastico
provinciale e Regionale

Piemonte Coldiretti

Femminicidio e Patriarcato

Il pensiero di Borgonovo
Pinerolo
VIDEO QUI: 
https://youtu.be/f9XvUC6
OfCo

rganizzato da Fratelli 
d'Italia  di Pinerolo, il 
giornalista e scrittore 

Francesco Borgonovo, ha in-
contrato i cittadini, il 24 no-
vembre , presso  l ' hote l 
Cavalieri, per parlare di alcuni 
suoi libri "Guerra senza fine", 
“l'inquisizione” e “Cronache 
dal delirio sanitario”.  Il gior-
nalista de “La Verità”  e “Pano-
rama” ha trattato anche vari 
argomenti sollecitato dal gior-
nalista e direttore di Voce 
Pinerolese Dario Mongiello. 
Grande attenzione ha desta-
to l'argomento di questi gior-
ni, ovvero il  femminicidio e 
patriarcato. Borgonovo non si 
"risparmiato...". Nel video le 
sue ri f lessioni . Presenti 
l ' a s s e s s o r e  r e g i o n a l e 
M a u r i z i o  M a r r o n e  e 
Giuseppe Manganiello di 
Fratelli d'Italia. In foto, da sx, 
M a r ro n e , M o n g i e l l o , 
Borgonovo e Manganiello

O

Ancora un pedone investito
sulle strisce pedonali

Pinerolo

a mattina del 28 di-
cembre, un pedo-
ne, un commer-

ciante di Pinerolo,  è  sta-
to investito da una 
Mitsubishi mentre at-
traversava la strada sulle 
strisce pedonali.

L'incidente  è  avvenuto 
nell'incrocio tra piazza 
Vittorio Veneto e via 
Giolitti.

Sul posto la Polizia 
Locale e il personale sa-
nitario del 118. 

Il ferito è  stato tra-

L

sportato in ospedale.

Agli agenti della Polizia 
locale il compito di sta-
bilire le eventuali re-
sponsabilità.

Il 12 dicembre una don-
na era stata investita, 
sempre sulle strisce pe-

donali, nello stesso in-
crocio.

L e g g i  q u i : 
https://www.vocepine
r o l e s e-
.it/articoli/2023-12-
12/pedone-investito-
sulle-strisce-pedonali-
pinerolo-25241 

Con Ezio Caffaratti, 94 anni
la festa di Natale dei centri

incontro di Pinerolo e frazioni
Pinerolo

iovedì 14 dicembre, 
in occasione del 
pranzo di Natale dei 
centri Incontro di 

Pinerolo e frazioni è stato 
premiato per il sua longeva 
dedizione Ezio Caffaratti, di 
anni 94. Allincontro era pre-
sente l'assessore Regione 
Piemonte delle politiche so-
ciali Maurizio Marrone.
Il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio è 
intervenuto con una telefo-
nata per salutare tutti.

G

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Chi ha "preso" Gesù Bambino
dalla Natività presente

nella rotonda?
Pinerolo

La raffigurazione di Gesù  Bambino, presente nella Natività posta nella rotonda 
di via Nazionale via Bertairone a Pinerolo , in occasione del Natale, è  "sparita"... 
A tal proposito è  stata fatta anche una denuncia ai carabinieri.

Nella foto a sinistra la "Natività  "al completo"... a destra senza Gesù Bambino
L
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50 anni di attività per la Trattoria
“Rosa Bianca” di Pinerolo

Pinerolo
di Luca Paparozzi

el 1973 il giorno 
d e l l a  S a n t a 
Immacolata apri-

va, a Pinerolo, il risto-
rante “Rosa Bianca”.

Un traguardo impor-
tante per la famiglia 
Camardo.

Una storia di coraggio e 
di passione oramai tran-
sitata su tre generazioni 
che ha saputo guardare 
oltre, creando il pro-
prio stile, di là dalle mo-
de passeggere, portato 
avanti con coerenza in 
modo particolare da 
Amedeo, la vera anima 
del locale.

Le sue mattinate tra-
scorse in cucina ai for-
nelli a fianco della mo-
glie Silvana ed il suo an-
dirivieni in sala senza so-
luzione di continuità du-
rante il servizio, insieme 
al figlio Marco, rappre-
sentano l'essenza di tut-
to ciò.

Una storia di duro lavo-
ro e di impegno costan-
te, ma anche di grande 
gioia e di allegria. 

R o s a  B i a n c a  è 
un'azienda sana, con 
una eccellente reputa-
zione, con valori etici, 
che nascono da un rac-
conto d'amore, narrato 
dai genitori di Amedeo 
prima e che tuttora si 
r i e s c e  a  l e g g e r e 
all'interno della straor-
dinaria armonia che uni-
sce  i l  “bel l i ss imo” 
Amedeo a Silvana. 

E coloro che frequenta-
no la “Rosa” lo possono 
percepire quotidiana-
mente sia nella qualità 
delle pietanze che nei 
volti di chi ti accoglie 
con, oramai, inconsueto 
garbo, senza distinzione 
alcuna di ceto degli av-
ventori, tutti parimenti 
coccolati.
 

N
Questo il ringraziamento 
di Amedeo, Silvana e 
Marco

50 ANNI DI GUSTO 
E TRADIZIONE!

Carissimi  amici , 
clienti,
Oggi festeggiamo 
un traguardo stra-
ordinario: 50 anni di 
passione culinaria, di 
momenti condivisi e 
di soddisfazioni gra-
zie a voi!

Non sono solo le ri-
cette del nostro me-
nu a rendere specia-
le questo posto, ma 
l'amore e il soste-
gno che avete river-
sato su di noi in tutti 
questi anni. 

Siamo incredibil-
mente grati per la 
vostra fiducia e af-
fetto che ci hanno 
permesso di arriva-
re fin qui.

Vogliamo ringrazia-
re ogni singolo clien-
te che ha varcato la 
nostra porta, ogni 
commensale che ha 
assaporato i nostri 
piatti e ogni amico 
che ha condiviso un 
momento speciale 
nel nostro locale.

Siete la nostra fami-
glia, e ogni sorriso 
che avete regalato 
ha reso il nostro im-
pegno quotidiano an-
cora più significativo.

Siamo emozionati 
per tutto ciò che ab-
biamo realizzato in-
sieme!

Grazie ancora per 

essere parte della 
nostra storia, per 
aver reso questo 
viaggio così straor-
dinario. 

Alziamo insieme i 
bicchieri a 50 anni di 
sapori indimentica-
bili.

Ciao Bellissimi!

da sinistra Amedeo Camardo, la moglie Silvana e il figlio Marco

La Rosa Bianca, l’esterno del 1973 e sotto l’interno attuale
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Nel ricordo di Ezio Giaj
torna "Gusto in quota"

N

Sestriere

e l l e  v a c a n z e 
n a t a l i z i e  a 
Sestriere torna 

l'edizione invernale di 
"Gusto in Quota", che 
giunge alla diciassettesima 
edizione e, con il consueto 
patrocinio della Città 
metropolitana di Torino, 
prosegue il suo  percorso 
di approfondimento e di 
divulgazione sui prodotti 
locali delle montagne 
olimpiche e sulle  sapienti 
passioni di chi li lavora, fra  
custodi delle tradizioni e 
nuove generazioni dedite 
a riscoprire le bontà del 
territorio.
L'evento di incontro con 
un vero e proprio paniere 
dei sapori e dei saperi 
delle valli olimpiche è 
stato ideato e condotto in 
tutte le passate edizioni 
dal compianto Ezio Giaj.
Nel  nome de l l ' ind i -
menticabile animatore 
culturale, il progetto viene 
p o r t a t o  a v a n t i  d a 
Alessandra Maritano.

Per le festività di fine anno 
sono stati programmati e 
organizzati, d'intesa con il 
Comune di Sestriere,  due 
incontri.

Mercoledì 3 gennaio si 
i l l u s t r e r a n n o  e 
degusteranno i dolci delle 
feste, fra tradizione e 
innovazione.
Interverranno Alberto 
Neg ro, d e l e g a to  d i 
Pinerolo dell'Accademia 
I t a l i a  de l l a  Cuc i n a , 
l'associazione Panificatori 
De.C.O di Giaveno e 
Dario Calcagno Tunin 
de l l ' A s s .  Re g i on a l e 
Panificatori.

Sabato 6 gennaio i  
protagonisti  saranno 
"Cioccolato  e  ver-
mouth : ecce l l enze 
torinesi a confronto", 
con  Alberto Negro,  
Alessandra Maritano e lo 
storico e sommelier  
Ilario Manfredini.
L ' i n c o n t r o  s a r à 
accompagnato  da l l e 
prelibatezze del maestro 
c ioccolat iere  Guido 

Castagna.
Gli incontri si svolgeranno  
a Casa Olimpia, nella sala 
intitolata ad Ezio Giaj 
nello scorso mese di 
agosto per volontà del 
Sindaco di Sestriere, 
Gianni Poncet e dalla 
Consigliera comunale 
E m a n u e l a  Te d e s c h i , 
p r o m o t r i c e  d e l 
programma Gusto in 
Quota.

I due appuntamenti, con 
inizio alle 17,30, sono ad  
ingresso  l ibero  con 
prenotazione obbligatoria, 
da effettuare all'Ufficio del 
Turismo di via Pinerolo 
7/b, chiamando il numero 
0 1 2 2 - 7 5 5 4 4 4  o 
scrivendo a info.sestrie-
re@turismotorino.org

Blue Note Gospel Choir Smile
un coro per beneficenza

Denunciato il cacciatore
che ha ucciso due cani

S

I

Villar Perosa

abato 2 dicembre, 
nella cornice della 
chiesa  di  Santa 

Aniceto di Villar Perosa, si 
è svolto il concerto di 
Natale da parte del coro 
"Blue Note Gospel Choir 
Smile".  
Grande e molto apprezza-
to il concerto interpreta-
zione con scroscianti ap-
plausi da parte del nume-
roso pubblico presente.

Perrero

carabinieri di Perrero, sono riusciti 
a identificare un cacciatore che era 
presente in Val Germanasca quan-

do due cani sono stati uccisi.

Leggi qui:
https://www.vocepinerolese.it/arti
coli/2023-12-10/due-cani-uccisi-
colpi-fucile-25222 .
Si tratta di A.M, 56 anni,  residente a San Germano Chisone.
L'uomo ha ammesso le sue responsabilità affermando ai carabinieri: "ho scambiato i due 
cani per due animali selvatici". 
Foto di repertorio

La serata è stata organiz-
zata dall'associazione 
ONLUS “Cuore aperto”.

Il ricavato della serata sarà 
devoluto in opere di bene-
ficenza. 
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Restauro conservativo delle facciate, degli interni e del 
portone del Tempio Valdese “del Ciabas”, in Angrogna

I

Angrogna

l Tempio Valdese “del 
Ciabas”, in Angrogna 
(datata nel suo impian-

to originale al 1555, primo 
tempio valdese in Val Pellice) 
ha subito nel corso del tem-
po numerosi cicli di distru-
zioni e ricostruzioni dovuti ai 
conflitti religiosi, a partire da 
un primo impianto cinque-
centesco originario, ormai 
scomparso. All'interno sono 
conservate le lapidi di illustri 
personaggi protestanti, fra 
cui il celebre Karl Sigmund 
Friedrich  Wilhelm von 
Leutrum, il noto “Baron 
Litrun” delle ballate popolari 
piemontesi, eroico difensore 
di Cuneo nell'assedio del 
1706.
L'edificio si fa notare per la 
sua semplice sobrietà.
Prima degli interventi di re-
stauro conservativo la faccia-
ta si presentava tinteggiata 
con un'idropittura acrilica su 
di un intonaco a base di malta 
cementizia ed una successiva 
rasatura con legante cemen-
tizio, salvo per le parti basa-
mentali ed il timpano dove 
permaneva l'intonaco datato 
al periodo di ricostruzione 
del manufatto, anche questo 
comunque a base cementi-
zia.
La tinteggiatura risaliva pro-
babilmente agli anni '70 del 
secolo scorso su di un im-
pianto di fine Ottocento, epo-
ca in cui il tempio è stato rico-

struito.
Il restauro ottocentesco, an-
cora visibile su alcune aree 
della facciata e soprattutto 
nel timpano, è stato eseguito 
con una malta di sabbia, calce 
aerea e malta cementizia, suc-
cessivamente tinteggiata a 
grassello di calce in tinta ocra 
nelle specchiature mentre le 
parti in aggetto sono molto 
più chiare in tinta paglierino-
rosato.
Si noti che le parti in aggetto 
sono state realizzate non 
con una malta a base cemen-
tizia ma con una malta a base 
di calce idraulica e grassello 

di calce, che fa supporre un 
impianto più antico supersti-
te.
Nella parte basamentale ri-
sultavano visibili frammenti 
di una zoccolatura in pietra 
successivamente intonacati a 
cemento fuso e tinteggiati 
con pittura acrilica.
Sulla sommità del timpano è 
presente lo stemma della 
Chiesa Valdese, eseguito a 
tempere policrome con la 
tecnica dell'affresco, somma-
riamente ripassato a pittura 
acrilica probabilmente du-
rante la ritinteggiatura degli 
anni '70.

L'opera parrebbe risalire ai 
primo del Novecento.
I portoni sono in essenza di 
castagno selvatico e vernicia-
ti, prima dell'intervento di re-
stauro, con due riprese di 
biacca.
Quello principale con tutta 
probabilità risale alla rico-
struzione ottocentesca men-
tre il portone secondario, 
sempre della stessa essenza, 
risale probabilmente al XVIII 
secolo.
L'intervento di restauro con-
servativo delle facciate e dei 
portoni si è svolto iniziando 
con la rimozione delle parti 
ammalorate di malta cemen-
tizia deteriorata dall'umidità 
di risalita seguita da impacchi 
di resine a scambio ionico 
(Amberlite Forte) per elimi-
nare i sali igroscopici, dove 
presenti. Si è quindi procedu-
to ad un idrolavaggio a bassa 
pressione della facciata 
per poi proseguire con il 
risarcimento delle lacune 
di intonaco con l'impiego 
di malta macrocellulare 
traspirante e deumidifi-
cante di identica granulo-
metria dell'originale.
E' quindi seguito il risarci-
mento delle lacune nelle 
parti di ornato in aggetto, 
con l'impiego di malta di 
calce idraulica forte e cal-
ce aerea, di identica gra-
nulometria e composizio-
ne dell'originale, eseguito 

a mano libera.
La tinteggiatura della facciata 
è stata realizzata con un ciclo 
di pittura a grassello di calce 
(Calce Antica Elite della San 
Marco con la preziosa e com-
petente consulenza dei “Tec-
nici del Colore” di Pinerolo).
Per quanto riguarda lo stem-
ma è stata dapprima eseguita 
una cauta pulitura mediante 
spugnette autobliteranti e la 
rimozione delle superfeta-
zioni in acrilico, per poi pas-
sare al fissaggio dello stemma 
con l'impiego di Paraloid B72 
in soluzione chetonica su car-
ta giapponese.
Al fissaggio è seguito il ritoc-
co pittorico dello stemma, 
dove  neces sa r io, con 
l'impiego di acquerelli da re-
stauro.
Per quanto riguarda i portoni 
sono state rimosse alcune 
parti ammalorate al fine di so-

stituirle con elementi nuovi 
realizzati con la medesima es-
senza.
Sono quindi state risarcite le 
crepe impiegando stucco di 
pasta di legno, sempre della 
medesima essenza, per con-
cludere con la successiva ver-
niciatura a lacca.
L'intervento di restauro ha 
comportato anche il rifaci-
mento completo della co-
pertura in pietra di Luserna, 
“a lose”, eseguito dalla Ditta 
Fratelli Pons di Angrogna.
Il progetto e la Direzione 
Lavori sono stati a cura 
dell'Arch. Luca Manfren di 
Luserna San Giovanni.
I  m a t e r i a l i  p e r 
l’intervento di restauro 
pittorico sono sta-ti for-
niti dal colorificio “I 
Tecnici del Colore S.n.c.” 
d i  B e r n a r d i  e 
Muttigliengo in Pinerolo, 

via Montegrappa 83.
L a  d i t t a  A r i s t e a 
d e l l ' a r c h i t e t t o 
Ronfetto Pierangelo 
ha curato la  progetta-
zione e la realizzazio-
ne del restauro del 
Tempio.
L'architetto Ronfetto 
(via Silvio Pellico 8 
Torre Pellice) si occu-
pa anche della proget-
tazione,  conservazio-
ne e restauro di Beni 
Culturali.

Prima del restauro

il portone
prima del restauro

il portone
dopo il restauro

Durante i lavori

L’interno restaurato

Dopo il restauro
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